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Scopo della presentazione:  

Descrivere l’epidemiologia di PSA nel 
cinghiale; 

Offire qualche spunto per il suo controllo 
qualora arrivasse nel nostro paese 



L’evoluzione di PSA dall’Africa all’Europa

Un virus africano che si è adattato a vivere nel 
cinghiale nel Nord Europa
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Ciclo Post riproduttivo: trasmissione per contatto 
diretto prevalente (elevata densità post riproduttiva del 
cinghiale) 

Ciclo pre-riproduttivo: prevalentemente INDIRETTO 
(sopravvivenza del virus) 

Trasmissione diretta 
(naso-naso) 

Trasmissione indiretta 
tramite carcasse a 
contaminazione 
dell’Habitat

Lunga persistenza del 
virus nelle carcasse a 
bassa temperatura



Food 
safety

Sta storia dei CARRIERS che non finisce mai

Gli animali sopravissuti hanno il 90% delle particelle virali adese agli 
eritrociti;

La speranza di vita degli eritrociti è di 65-85 giorni 

Il virus non è mai stato trovato dopo I 100 giorni post infezione 
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Nelle popolazioni di cinghiale  

Trovati morti = 60-80% virus PCR positivi 

Cacciati sani  ≈2% prevalenza virale 
Cacciati sani = 2-5% sieroprevalenza

Qualche spot = 10-20% 



PSA non è la tipica malattia densità dipendente. 
La persistenza è infatti garantita dal numero di 
carcasse infettanti piuttosto che dal numero di 

cinghiali infettanti
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Rischio di introduzione

Introduzione 
antropogenica 

Continuità geografica 
con cinghiali infetti 

Qualsiasi attività dell’uomo 
che puà portare il virus al di 
fuori dell’area infetta ed 
infettare – successivamente 
– il cinghiale.

Richio molto difficle e 
mitigare

Il virus allarga il suo areale 
di distribuzione geografico

Facile da predirre ma 
difficile da prevenire  

Inizialmente sono 
colpite aree ristrette 

(laddove arriva il 
virus)

Aree piuttosto grandi
con frequenti re-

introduzioni

Anthropogenic introduction



• Una volta introdotto, il virus determina 
assume  un’onda epidemica

• L’onda epidemica è sempre presente e la sua 
velocità e direzione è determinata dalla 
densità e distribuzione geografica delle 
popolazioni di cinghiale

• Durante l’onda epidemica la maggior parte dei 
cinghiali muore (>60%) 

• Nonostante la bassa densità di cinghiali 
rimasti…il viru non si estingue. 

Onda epidemica



100 km100 km

Epidemic wave

Onda epidemica:  
Elevata densità del cinghiale;
Assenza di barriere geografiche (sia naturali sia artificiali) 
Erronea gestione delle popolazioni di cinghiale infette 



• Carcasse infettanti lasciate nel bosco; 

• Bosco altamente contaminato dal 
virus (sangue, urine, feci)  

• Caccia senza adeguate misure di 
biosicurezza

• Erronea gestione delle popolazioni di 
cinghiale infette

LA FASE ENDEMICA 

Endemic area



a. Ritardata scoperta del virus (enormi –
ingestibili – aree infette);

b. Vaste e ben connesse aree idonee al 
cinghiale (Appennini)

c. Numerose carcasse di cinghiale infettanti 
lasciate nel bosco; 

d. Fattori antropici:   

• Inappropriate tecniche venatorie (braccata; 
foraggiamento artificiale ecc.);

• Mancanza biosicurezza durante la rimozione 
delle carcasse o durante l’attività venatoria;

• Bracconaggio;  

• Sfruttamento dell’habitat (taglio bosco, 
raccolta funghie ecc.); 

Principali cause di fallimento 
nel controllo/eradicazione 
del virus



Food 
safety
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Come PSA persiste endemica?

Una popolazione di cinghiale infetta è come un mosaico

Composta da tanti tasselli

Ogni tassello ha una sua grandezza, un suo colore, una sua 
posizione; 

Nella peste…ogni tassello è una COMUNITA? Di cinghiali che può 
mantenere il virus per un certo periodo di tempo

Ogni comunità è costituita da un certo numero di cinghiali, cacciati 
a loro modo, con un certo numero di femmine, con una certa 
sopravvivenza e fertilità ecc. ecc. 

L’insieme di tutte le comunità mantiene il virus in un modo 
FLESSIBILE e IMPREVEDIBILE SIA NEL TEMPO SIA NELLO 
SPAZIO….

Un mosaico complesso….ogni tassello (comunità di cinghiali) 
partecipa a suo modo al mantenimento del virus;

La molteplicità e la diversità tra tasselli determina la persistenza 
del virus



Il gioco dell’oca

1. Il virus è introdotto in area free;

2. Il virus non viene controllato e l’area 
infetta si allarga

3. Man mano che l’area infetta si 
allarga….aumentano le probabilità che 
il virus venga trasportato in aree 
indenni dall’uomo; 

4. Il virus viene introdotto in aree indenni 
e poiché non verrà controllato le nuove 
aree indenni tenderanno ad unirsi ed 
aumenterà la probabilità che il virus 
venga trasportato in aree indenni

5. Il virus viene trasportato in un’area 
indenne ecc. ecc. 

PSA nel Cinghiale: il ruolo di Homo sapiens



Tempestiva scoperta della presenza del virus: è l’aspetto 
più rilevante; permette di avere una piccola Area infetta, 
gestibile Con una discreta probabilità di successo. 

SORVEGLIANZA PASSIVA 

Testare i cinghiali morti – non incidentati 
1% del numero di cinghiali vivi 



Gestione di PSA nel cinghiale

STRATEGIA TATTICA RISULTATO

Depopolamento 
(Russia, Ukraine, Belarus) 

90% dei cinghiali 
abbattuti in 3 mesi 
(tentativo)

Rapida diffusione 
spaziale del virus

Soft hunting
(Latvia, Lithuania, 
Estonia, Romania, 
Bulgaria, Poland) 

Abbattimento di circa il 
60% della popolazione 
post riproduttiva di 
cinghiale; sprattutto 
femmine adulte e sub-
adulte

Lenta e progressiva 
diffusione spaziale del 

virus

Recnzioni e divieto di 
abbattimento (Czech 

Republic and Belgium)

Recinzione dell’area 
infetta; blocco delle 
attività nell’area infetta; 
incremento abbattimenti 
al di fuori dell’area infetta

Virus eradicato



Cinghiali morti PCR positivi 

Buffer  6 km 

Area di circolazione 
virale  

Zona bianca 

2o recinto

1° recinto



Rimozione carcasse
lenta eradicazione del cinghiale 

Rapida eradicazione del cinghiale 

Area di abbattimenti incrementati  

Gestione complessiva PSA 

Eradicazione del virus 
significa eradicazione biologica del cinghiale (<0,2/km2) 
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• Primo: bloccare l’onda epidemica

• i. Tempestiva scoperta del virus  
(segnalare e testare cinghiali morti) 

• ii. Individuare o costruire (recinzioni) 
idonee barriere  

• Secondo: eradicare il virus terminata 
l’onda epidemica

• i Ridurre la contaminazione virale 
dell’habitat (divieto caccia, rimozione 
carcasse; divieto alimentazione animali) 
ii Ridurre al massimo l’abbondanza della 
popolazione di cinghiale tramite azioni 
idonee (trappolaggio, tiro notturno, 
girata ecc.)

Scopi della gestione
Brandeburgo (Germania) 
Area bianca recintata dove tutti
i cinghiali dovranno essere abbattuti



1. In Europa abbiamo un ciclo epidemiologico
proprio del cinghiale

2. La presenza di cinghiali infetti rappresenta il
maggior rischio di infezione per il domestico

3. Laddove il cinghiali è infetto la suinicoltura
risulta svantaggiata e tende a scomparire
indipendentemente dal numero di focolai;

4. Nel cinghiale, il virus tende a persistere
endemico (Baltici andiamo per il 7o anno); la
minima abbondanza del cinghiale viene
compensata da azioni scorrette dell’uomo e
dalla resistenza ambientale del virus;

5. La tempestiva scoperta del virus e la
corretta gestione delle popolazioni di
cinghiale infetto sono le sole due
opportunità che abbiamo per
l’eradicazione del virus nel Cinghiale

Messaggio finale 



Grazie dell’attenzione 


